










Recensione alunni 2A
“IL RAGAZZO DAI PANTALONI ROSA: un film che racconta la vita.”

La drammatica storia a cui è liberamente ispirato il film è quella commovente di Andrea

Spezzacatena, un quindicenne che si tolse la vita il 20 novembre del 2012. La sua storia è

diventata tristemente nota perché è stato il primo caso acclarato in Italia di una vittima di

cyberbullismo. Il film è stato sapientemente sceneggiato da Roberto Proia e diretto dalla

giovane regista Margherita Ferri. La storia è ambientata in un liceo della Roma bene e

racconta la vita di Andrea, un ragazzo gentile e sensibile, che si distingue dagli altri per il suo

abbigliamento particolare, soprattutto per i suoi pantaloni rosa, simbolo della sua unicità e del

desiderio di esprimersi liberamente. Ma la sua scelta di vestire in modo non convenzionale lo

rende bersaglio di bullismo e discriminazione, non solo a scuola, ma anche in ambito familiare

e sociale. Attraverso questa rappresentazione, il film esplora temi come il pregiudizio,

l’intolleranza e la difficoltà di essere sé stessi in un ambiente che fatica ad accettare il

“diverso”.

Uno dei punti di forza della pellicola è la capacità di rappresentare realisticamente il tormento

interiore di Andrea, accentuato dalla regia della Ferri, che utilizza luci soffuse accompagnate

da una fotografia intima per rendere appieno la vulnerabilità del protagonista. Samuele

Carrino, il giovane attore che interpreta Andrea, offre una performance delicata e intensa,



capace di trasmettere con sincerità le emozioni del suo personaggio.

Alcune sequenze sono risultate piuttosto impegnative ma grazie alla professionalità degli attori

il pubblico è riuscito a cogliere a pieno le emozioni trasmesse. La sceneggiatura è stata forse

a tratti prevedibile, con qualche cliché nei dialoghi e in qualche dinamica della trama. Tuttavia,

ciò non rappresenta un aspetto forzatamente negativo infatti il film riesce a colpire il cuore

dello spettatore proprio grazie alla sua semplicità, trasmettendo un messaggio potente sulla

forza di trovare e abbracciare la propria identità, nonostante le difficoltà e l’opposizione. Per

la colonna sonora è stato scelto un brano interpretato da Arisa, “Canta ancora”, dedicato

dall’artista alla madre ma che incarna perfettamente i valori del film e della storia di Andrea

poiché e racconta di amore, di protezione e del legame indissolubile che lega madre e figlio.

“Il ragazzo dai pantaloni rosa” è nel complesso un’opera delicata e riflessiva, che si rivolge in

particolare a un pubblico giovane, ma che offre spunti di riflessione anche agli adulti

sull’educazione dei figli. Un film che affronta in modo profondo e toccante temi sociali di grande

rilevanza, come il bullismo e il cyberbullismo, la solitudine e la libertà di espressione. La storia

si sviluppa attorno al giovane protagonista che, indossando un paio di pantaloni rosa, diventa

oggetto di scherno e discriminazione da parte dei suoi coetanei. Questo elemento diventa un

simbolo della lotta per l'accettazione e l'autenticità in un mondo che spesso impone norme

rigide e stereotipi.

Tuttavia il bullismo non è il tema centrale del film, infatti la sceneggiatura è stata capace di

mettere in luce anche l'importanza da parte degli adolescenti di non farsi carico dei problemi

degli altri (soprattutto degli adulti), evidenziando come la mancanza di empatia sia da parte

dei professori che degli alunni possa contribuire a creare un ambiente tossico in cui a rimetterci

sono i più fragili. Il senso di solitudine del protagonista è palpabile per tutta la durata del film

e rappresenta una realtà quotidiana di molti giovani che si sentono isolati a causa delle loro

differenze. La libertà di espressione è un altro tema centrale: il film incoraggia i ragazzi a



esprimere se stessi senza paura di essere giudicati, sottolineando l'importanza di essere

autentici.

Inoltre, il film affronta anche il tema del disturbo della personalità, mostrando come le

esperienze di bullismo possano influenzare profondamente la psiche di un individuo

portandolo anche a compiere gesti estremi e ci invita a riflettere sull'importanza di comunicare

con genitori, insegnanti e autorità, suggerendo che il dialogo aperto e onesto è fondamentale

per affrontare e risolvere questi problemi.

"Il ragazzo dai pantaloni rosa" è un'opera significativa che non solo intrattiene, ma educa e

sensibilizza il pubblico su questioni cruciali, incoraggiando una maggiore comprensione e

accettazione tra i giovani. La capacità espressiva di questo film sta nel saper riuscire a

raccontare una storia triste attraverso il sorriso, lasciando forti interrogativi sul perché Andrea

abbia scelto di togliersi la vita sua capacità. Tra l’altro “Perché?” è una domanda ricorrente

che il protagonista rivolge ai propri interlocutori nel corso delle varie scene, alla ricerca

continua di una spiegazione a ciò che per lui sembrava ovvio e per gli altri invece non lo era.

La morte di Andrea non è sceneggiata e ciò rende questa pellicola un inno alla vita e la

commemorazione di una tragica morte. Da ciò si comprende l’assoluta capacità di questo film

di affrontare temi complessi con delicatezza e sincerità e ciò lo rende assolutamente

indispensabile per le nuove generazioni.
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